
Siracusa. Striscia, la Petyx
mette a nudo le magagne del
Consiglio  Comunale.  E  i  5
Stelle svelano i loro dati
Striscia  La  Notizia  ha  ormai  un  occhio  “particolare”  per
Siracusa. Ed ecco, allora, che tornano in città le telecamere
del  popolare  tg  satirico  di  Canale  5.  E  con  bassotto  e
impermeabile anche Stefania Petyx. A chiedere a gran voce la
presenza  in  città  dell’inviata  di  Striscia  sono  stati  i
grillini siracusani che nei giorni scorsi hanno contattato la
redazione  del  programma  Mediaset  sottoponendo  loro  i  dati
raccolti  al  termine  della  loro  inchiesta  sul  Consiglio
Comunale di Siracusa. Le sorprese emerse sarebbero diverse.
Gli attivisti 5 stelle attaccano un Consiglio Comunale che,
tra  i  primi  atti  dopo  l’insediamento,  “ha  approvato  una
delibera con la quale ha esteso la possibilità di percepire il
gettone di presenza anche ai capigruppo, o loro delegati, che
avrebbero  partecipato  alle  attività  delle  commissioni
consiliari,  aumentando  del  16%  i  costi  del
gettone di presenza nel solo periodo che va da agosto 2013 a
dicembre 2014”.
La delibera in questione è la 109 del 2013 (“Interpretazione
autentica  ai  sensi  dell’art.3  del  regolamento  per  il
funzionamento del Consiglio Comunale e del Regolamento delle
Commissioni Consiliari permanenti e di studio”). Partendo da
una “difficoltà interpretativa” del Regolamento – tra l’art.8
che stabilisce le regole di partecipazione e funzionamento
delle  commissioni,  e  l’art.9  che  prevede  una  forma  di
“indennità  di  presenza”  per  i  capigruppo  o  delegati  –  il
Consiglio Comunale di Siracusa avrebbe “sfruttato” la presunta
falla per rendere effettivo il gettone di presenza anche ai
capigruppo (o delegati) che partecipano alle commissioni. E
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secondo i grillini l’effetto di questa “idea” sarebbe evidente
da  subito:  di  fatto  sono  raddoppiati  i  componenti  delle
Commissioni  Consiliari  (e  il  gettone  di  presenza).  Con  9
capigruppo, così, ogni commissione sarebbe passata da 9 fino a
18  componenti  qualora  si  fossero  presentati  tutti  i
capigruppo.  “Da  settembre  2013  in  poi  la  presenza  dei
capigruppo, o loro delegati, alle attività delle commissioni è
diventata una costante”, attaccano dal M5S.
Così,  i  contribuenti  siracusani  avrebbero  “pagato”  da
settembre 2013 a dicembre 2014 per le 16.835 presenze tra
commissioni e Consigli Comunali, qualcosa come 955.314,1 euro.
I capigruppo, o loro delegati, hanno accumulato 4.010 presenze
nelle commissioni consiliari.
Ma  l’interpretazione  data  a  Siracusa  era  in  linea  con  lo
spirito  della  norma?  I  grillini  lo  hanno  chiesto
all’assessorato alle Autonomie Locali della Regione Sicilia.
La risposta è netta: “i Capigruppo che partecipano alle sedute
delle commissioni consiliari dello stesso ente, senza esserne
componenti, ancor di più senza diritto di voto, non maturano
il diritto alla percezione del gettone di presenza, che non
può, conseguentemente, estendersi ad un eventuale delegato, né
possano usufruire di eventuali permessi”.
Il  Movimento  5  Stelle  chiede  con  forza  la  revoca  della
famigerata  delibera  109  del  2013.  Quanto  ai  consiglieri,
“dovrebbero restituire le somme percepite dopo l’approvazione
di quell’atto”, dicono con rabbia.
Tra loro in prima linea c’è Stefano Zito, deputato regionale,
che ha presentato pochi giorni fa in Assemblea Regionale il
disegno  di  legge  “Revisione  della  normativa  regionale  sui
consiglieri  comunali”  e  con  una  interrogazione  ha  chiesto
“chiarimenti sull’operato del Consiglio Comunale di Siracusa
in riferimento alla disciplina dei gettoni di presenza dei
consiglieri comunali e ai rimborsi alle aziende private di cui
gli stessi siano dipendenti”.
A dare un rapido sguardo ai numeri raccolti dai 5 Stelle,
l’analisi sui costi di funzionamento del Consiglio comunale e
delle Commissioni consiliari siracusane è presto fatta. Nel



2013 sono stati spesi 760.000 euro per i gettoni di presenza e
1.200.000 per i rimborsi alle società. L’anno seguente, il
2014, i gettoni di presenza sono passati “approssimativamente”
a  811.000  con  una  spesa  prevista  di  760.000  euro  per  i
rimborsi.
Nel 2014 i consiglieri hanno raccolto 12.611 presenze tra
commissioni e consigli comunali; le riunioni di commissione
sono state 1.201, 56 i Consigli Comunali. “Per produrre cosa
di fronte a questa messe di riunioni e incontri?”. Se lo
domanda il M5S siracusano. E forse non solo.


